
                                                                        

 

 
          

 
 

 
“La sicurezza parla ai giovani”  

“ As-sicuro il mio futuro” 
Anno scolastico 2012/2013 

Diffusione della cultura della prevenzione e della sicurezza sul lavoro nelle scuole 
a cura di Inail – Asl 5 Spezzino, S.C. Psal   

 
Si concludono martedì 20 maggio, presso la Sala Consiliare della Provincia, alla presenza delle Autorità 
locali, i Progetti “La sicurezza parla ai giovani” e “As-sicuro il mio futuro”, promossi e realizzati dall’Inail - 
Sede della Spezia e dall’Asl 5 Spezzino, S.C. Psal, per l’anno scolastico in corso. 
 

Coinvolti in incontri informativi/formativi, nella terza edizione dell’iniziativa “La sicurezza parla ai giovani”, 
oltre 130 studenti delle classi II e IV  degli Istituti Superiori  “L. Einaudi - D. Chiodo” della Spezia e “Capellini 
- N. Sauro”, con l’obiettivo di sensibilizzare i giovani ai temi della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
e della legalità,  all’adozione di comportamenti sicuri e della corretta percezione dei rischi, oltre che a far 
loro conoscere le principali disposizioni normative in materia di sicurezza sul lavoro. 
 

Grazie, inoltre, alla collaborazione dell’Autorità Portuale e delle aziende LSCT La Spezia Container Terminal,  
Fincantieri e Porto Lotti, i ragazzi hanno potuto conoscere le rispettive realtà produttive e, accompagnati 
dai Responsabili della Sicurezza Aziendali, hanno verificato concretamente come si organizza la sicurezza in 
un luogo di lavoro. 
 

A conclusione del progetto, con il contribuito e sotto la guida dei docenti, i ragazzi hanno prodotto degli 
elaborati a testimonianza di quanto sia importante per se’ stessi e per gli altri lavorare in sicurezza.  
 

Altri 120 studenti, maggiorenni ed  individuati dal corpo insegnante degli stessi Istituti, con il progetto “As-
sicuro il mio futuro” e grazie anche alla collaborazione del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, hanno 
partecipato a corsi antincendio di livello basso e medio a seconda degli indirizzi scolastici degli alunni. Veri e 
propri corsi antincendio, previsti dalla normativa come un obbligo a carico dei datori di lavoro, rinviati e 
fruibili di norma solo da parte dei lavoratori ed anticipati ai giovani studenti, prossimi lavoratori, sempre 
con l’obiettivo di favorire l’apprendimento puntando non soltanto sulla trasmissione delle conoscenze, ma 
affrontando il problema della sicurezza con la loro partecipazione attiva.  
 

“I giovani sono la vera risorsa del futuro – sottolinea Vita Rocca Romaniello, Direttrice della Sede INAIL della 
Spezia – ed è per questo che bisogna puntare su una trasformazione culturale che parta già dalle scuole e 
che avvicini i ragazzi, fin dall'età scolastica, al rispetto delle regole ed alla conoscenza delle best practices in 
materia di prevenzione e sicurezza”. 
 

“Con questi progetti abbiamo cercato di stimolare nei ragazzi – commenta il dott. Umberto Ricco, Direttore 
della S.C. PSAL -  un percorso personale che, al di la delle conoscenze di tipo nozionistico, sviluppasse la 
capacità valutativa di mettere in relazione l’attività lavorativa con i rischi lavorativi specifici e poter, così 
facendo, mettere in atto l’adozione delle relative misure di tutela per la salvaguardia della propria salute e 
di quella di terzi.” 
 
 
 


